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“Avrete forza dallo Spirito Santo
 e mi sarete testimoni” 
(At 1,8)


Veglia di preghiera presieduta da

 S.E. Rev.ma Mons. Salvatore Di Cristina

Monreale, Basilica Cattedrale,  9 Maggio 2008

I PARTE 

Accoglienza e introduzione
COME É  BELLO, COME DÀ GIOIA

Come è bello, come dà gioia

Che i fratelli stiano insieme.

E’ come unguento che dal capo
discende giù sulla barba di Aronne. (x2)

E’ come unguento che dal capo

Discende giù sugli orli del manto. (x2)

Come rugiada che dall’Ermon discende

Giù sui monti di Sion. (x2)

Ci benedica il Signore dall’alto: 

la vita ci dona in eterno. (x2)

ALZATI E RISPLENDI 

Alzati e risplendi, ecco la tua luce
È su te la gloria del Signor. (x2)
Volgi i tuoi occhi e guarda lontano
Che il tuo cuore palpiti di allegria.
Ecco i tuoi figli che vengono a te,
le tue figlie danzano di gioia. Rit.

Gerusalem,  Gerusalem

Spogliati della tua tristezza.

Gerusalem, Gerusalem

Canta e danza al tuo Signor.

Marceranno i popoli alla tua luce

Ed i re vedranno il tuo splendor. (x2)

Stuoli di cammelli ti invaderanno,

tesori dal mare affluiranno a te.

Verranno da Efa, da Saba e Kedar,

per lodare il nome del Signor.

Figli di stranieri costruiranno le tue mura

Ed i loro re verranno a te. (x2)

Io farò di te una fonte di gioia,

tu sarai chiamata “città del Signore”.

Il dolore e il lutto finiranno,

sarai la mia gloria tra le genti.

La veglia inizia con la solenne processione del cero pasquale: il diacono incede davanti con il cero acceso;  dietro di lui i rappresentanti dei movimenti laicali diocesani (che siederanno poi sul presbiterio),  seguiti dal clero e infine dal Vescovo.

CANTO D’INGRESSO
RISUSCITÒ (1Cor 15)

Risuscitò, risuscitò, risuscitò, alleluja!

Alleluja, alleluja, alleluja, risuscitò!

La morte,

dove sta la morte?

Dov'è la mia morte?

Dov'è la sua vittoria?

Risuscitò...

Allegria,

Allegria, fratelli,

che se oggi noi amiamo

è perché risuscitò.

Risuscitò...

Grazie

siano rese al Padre

che ci guida al suo Regno

dove si vive di amore.

Risuscitò...

Se con lui moriamo

con lui viviamo

con lui cantiamo,

Alleluja!

Alleluja, alleluja, alleluja, risuscitò!

Risuscitò, risuscitò, risuscitò, alleluja!

SALUTO  DEL CELEBRANTE

V.  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti. Amen

V. Colui che ci ama e ci attende fin dall’eternità, porti a compimento in noi e nel mondo intero il suo disegno di salvezza, a lode della sua gloria.

Tutti. Amen

Tutti siedono
· Intervento introduttivo della segretaria della consulta


INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

E ASCOLTO DELLA PAROLA
V. Fratelli carissimi, senza lo Spirito Santo non esiste vita ed è impossibile vivere come discepoli di Gesù. Senza lo Spirito non siamo nemmeno capaci di pregare il Signore, di lodarlo, di benedirlo, di ringraziarlo.

Invochiamo perciò ora la presenza in noi dello Spirito Santo, fonte di vita e di amore, caparra dell’eredità che attendiamo, e predisponiamoci ad un ascolto fecondo della Parola di Dio.

CANTO:  LUCE DI VERITA’

Luce di verità, fiamma di carità,

vincolo di unità, Spirito Santo Amore.

Dona la libertà, dona la santità,

fa’ dell’umanità il tuo canto di lode.

V. O Spirito Santo,

tu, respiro d’amore del Padre e del Figlio,

ascolta la preghiera della Chiesa di Gesù

della quale sei vita,

ispiratore

e soffio interiore.

Luce di verità, fiamma di carità,

vincolo di unità, Spirito Santo Amore.

Dona la libertà, dona la santità,

fa’ dell’umanità il tuo canto di lode.

I LETTORE
Sii dinamismo del suo credere

E vitalità della sua speranza.

Sii la sorgente zampillante della sua santità

E il suo desiderio ardente d’unità.

Sii la profondità della sua contemplazione

e la perseveranza della sua intercessione.

Sii il progresso e la fermezza della sua fede

e l’audacia delle sue scelte.

Luce di verità, fiamma di carità,

vincolo di unità, Spirito Santo Amore.

Dona la libertà, dona la santità,

fa’ dell’umanità il tuo canto di lode.

II LETTORE
Sii il potere di riconciliazione del Padre con le sue creature

e di interpretazione e attualizzazione delle Scritture.

Sii il suo coraggio di testimoniare il Cristo vivente,

e la vita divina che anima i suoi sacramenti.

Sii, in essa, il cammino pasquale verso la vita eterna

e la gioia della buona novella.

Luce di verità, fiamma di carità,

vincolo di unità, Spirito Santo Amore.

Dona la libertà, dona la santità,

fa’ dell’umanità il tuo canto di lode.

I LETTORE

Sii la sua umiltà, affinché, serva e non proprietaria,

essa non chiuda nei confini stretti delle sue frontiere,

la tua sovrana libertà e la tua indicibile verità

verso le quali tende senza mai completamente possederle.

Sii la sua audacia profetica e missionaria

Per incarnare dappertutto l’amore liberatore del Padre. 

Amen.

Luce di verità, fiamma di carità,

vincolo di unità, Spirito Santo Amore.

Dona la libertà, dona la santità,

fa’ dell’umanità il tuo canto di lode.

Ci poni come luce sopra un monte:

in noi l’umanità vedrà il tuo volto

Ti testimonieremo fra le genti:

in noi l’umanità vedrà il tuo volto

Spirito, vieni.

Luce di verità… 

Cammini accanto a noi lungo la strada,

si realizzi in noi la tua missione.

Attingeremo forza dal tuo cuore,

si realizzi in noi la tua missione.

Spirito, vieni.

Luce di verità… 

V. Preghiamo

Dio nostro Padre e Signore,noi ti rendiamo grazie e ti benediciamo, perché tu non cessi di costruire e di vivificare la Chiesa con il dono del tuo Santo Spirito. Rendici membra vive del Corpo di Cristo e testimoni fedeli del tuo amore, affinché il mondo si volga finalmente a Te e verso il Cristo tuo Figlio, che vive e regna con te nella gloria, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti. Amen

Tutti siedono
GUIDA: La prima lettura è costituita dall’annuncio della Resurrezione di Cristo: come per Pietro e i discepoli, anche per noi è questo il primo frutto dell’effusione dello Spirito: annunciare il mistero di Cristo morto e Risorto. Le parole del Santo Padre, che ascolteremo nella seconda lettura, sono un aiuto ad entrare in questo mistero, come pure il brano delle 1 lettera di Pietro che ci richiama alla realtà del nostro Battesimo per il quale siamo “pietre vive” intorno alla pietra angolare che è Cristo Signore e, in lui, sacerdoti, re e profeti, abilitati a proclamare le opere meravigliose di Dio. Nel brano del Vangelo di Luca ascolteremo infine il mandato di Gesù ai settantadue discepoli, in cui è prefigurata l’azione evangelizzatrice di  tutta quanta la Chiesa. Continuare a “dire” Gesù, in ogni tempo e in ogni luogo, attraverso l’innumerevole schiera dei santi e dei testimoni,  è infatti l’opera incessante e feconda dello Spirito Santo.
I Lettura (Atti 2,14a.22-24.32-33.36)
Dagli Atti degli Apostoli

   Nel giorno di Pentecoste, Pietro, levatosi in piedi con gli altri Undici, parlò a voce alta così: «Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -, dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere.
Questo Gesù Dio l'ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. Innalzato pertanto alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo che egli aveva promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire. 
Sappia dunque con certezza tutta la casa di Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso!».

Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio

II Lettura

Dall’intervento del Santo Padre al IV Convegno Ecclesiale Nazionale

    La risurrezione di Cristo è un fatto avvenuto nella storia, di cui gli Apostoli sono stati testimoni e non certo creatori. Nello stesso tempo essa non è affatto un semplice ritorno alla nostra vita terrena; è invece la più grande “mutazione” mai accaduta, il “salto” decisivo verso una dimensione di vita profondamente nuova, l’ingresso in un ordine decisamente diverso, che riguarda anzitutto Gesù di Nazareth, ma con Lui anche noi, tutta la famiglia umana, la storia e l’intero universo: per questo la risurrezione di Cristo è il centro della  predicazione e della testimonianza cristiana, dall’inizio e fino alla fine dei tempi. Si tratta di un grande mistero, certamente, il mistero della nostra salvezza, che trova nella risurrezione del Verbo incarnato il suo compimento e insieme l’anticipazione e il pegno della nostra speranza. Ma la cifra di questo mistero è l’amore e soltanto nella logica dell’amore esso può essere accostato e in qualche modo compreso: Gesù Cristo risorge dai morti perché tutto il suo essere è perfetta e intima unione con Dio, che è l’amore davvero più forte della morte. (…) 

La sua risurrezione è stata dunque come un’esplosione di luce, un’esplosione dell’amore che scioglie le catene del peccato e della morte. Essa ha inaugurato una nuova dimensione della vita e della realtà, dalla quale emerge un mondo nuovo, che penetra continuamente nel nostro mondo, lo trasforma e lo attira a sé.
Tutto ciò avviene concretamente attraverso la vita e la testimonianza della Chiesa; anzi, la Chiesa stessa costituisce la primizia di questa trasformazione, che è opera di Dio e non nostra. Essa giunge a noi mediante la fede e il sacramento del Battesimo, che è realmente morte e risurrezione, rinascita, trasformazione in una vita nuova. (…) La nostra vocazione e il nostro compito di cristiani consistono nel cooperare perché giunga a compimento effettivo, nella realtà quotidiana della nostra vita, ciò che lo Spirito Santo ha intrapreso in noi col Battesimo: siamo chiamati infatti a divenire donne e uomini nuovi, per poter essere veri testimoni del Risorto e in tal modo portatori della gioia e della speranza cristiana nel mondo, in concreto, in quella comunità di uomini entro la quale viviamo.

CANONE: OGNI MIA PAROLA
Come la pioggia e la neve

scendono giù dal cielo

e non vi ritornano

senza irrigare

e far germogliare la terra,

così ogni mia parola

non ritornerà a me

senza operare quanto desidero,

senza aver compiuto

ciò per cui l’avevo mandata.

Ogni mia parola,
 ogni mia parola.

IV Lettura (1Pt 2, 4-10)
Dalla I lettera di Pietro 
   Carissimi, stringendovi a Cristo, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura:
Ecco io pongo in Sion
una pietra angolare, scelta, preziosa
e chi crede in essa non resterà confuso.
Onore dunque a voi che credete; ma per gli increduli
la pietra che i costruttori hanno scartato
è divenuta la pietra angolare,
sasso d'inciampo e pietra di scandalo.
Loro v'inciampano perché non credono alla parola; a questo sono stati destinati. Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce; voi, che un tempo eravate non-popolo, ora invece siete il popolo di Dio; voi, un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia.

Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio

SALMO 117

Rit.: 
Questo è il giorno di Cristo Signore:

Alleluia, alleluia.

Celebrate il Signore, perché è buono;

perché eterna è la sua misericordia. 

Dica Israele che egli è buono:

eterna è la sua misericordia.

la destra del Signore si è innalzata,

la destra del Signore ha fatto meraviglie.

Non morirò, resterò in vita

e annunzierò le opere del Signore. 

La pietra scartata dai costruttori

è divenuta testata d'angolo;

ecco l'opera del Signore:

una meraviglia ai nostri occhi.

CANTO AL VANGELO 
Alleluia, alleluia, alleluia (2v)

Andate in tutto il mondo e annunziate:
Il Regno dei cieli si è fatto vicino;
ecco vi mando a portare il Vangelo,
la messe è molta.
Alleluia, alleluia, alleluia (2v)

“Sia pace a questa casa”.
La pace di Cristo regni nei cuori,
la sua parola dimori tra voi

con abbondanza

Alleluia, alleluia, alleluia (2v)

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10, 1-12)

   In quel tempo il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe. Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né bisaccia, né sandali e non salutate nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché l'operaio è degno della sua mercede. Non passate di casa in casa. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo dinanzi, curate i malati che vi si trovano, e dite loro: Si è avvicinato a voi il regno di Dio. Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle piazze e dite: Anche la polvere della vostra città che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino. Io vi dico che in quel giorno Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città.
Parola del Signore

Lode a te o Cristo

Omelia

GUIDA: Vivremo ora, davanti all’Eucaristia, un momento di purificazione del cuore da tutte quelle malattie spirituali che ci impediscono di portare frutto, a livello personale o comunitario, e rendono debole e poco credibile la nostra testimonianza. Durante l’adorazione ascolteremo la voce di alcuni testimoni sulla bellezza e le esigenze della vocazione cristiana  e invocheremo ancora lo Spirito Santo come unzione di guarigione e di forza. Quanto lo Spirito Santo, luce di verità, ci fa comprendere sul senso del nostro Battesimo, lo stesso Spirito, incessantemente supplicato ed accolto, ci dia anche la grazia di viverlo.

II PARTE
Adorazione eucaristica

MAESTA’
Maestà, gloriosa Maestà,

a Gesù sia la lode, la gloria e l'onor!

Maestà, divina autorità,

vien dal suo tron, gloria al Signor,

vien dal suo amor!

Su lodiam ed esaltiam Gesù Signore!

Adoriam, glorifichiam

Il nostro Re!

Maestà, divina autorità,

Gesù morì, nel ciel salì

qual re dei re!

(Si abbassano le luci della Cattedrale e si rimane per alcuni minuti in silenzio)

MI AFFIDO A TE GESU’
Come la cerva anela ai corsi d’acqua 

così il mio cuore cerca te.

L’anima mia ha sete del Dio vivente,

il Dio della speranza.

Vieni e manda la tua luce sui miei passi,

vieni e guida il mio cammino.

Mi affido a te Gesù, alla tua fedeltà,

tu sei il sole che rischiara le mie tenebre.

Mi affido a te Gesù e in te riposerò

Perché so che la mia vita tu rinnoverai

Oggi io vengo davanti al tuo altare

per adorare te, Signor.

Nelle tue mani depongo tutti gli affanni

ed ogni mio dolore.

Vieni e manda la tua luce sui miei passi,

vieni e guida il mio cammino.

Mi affido a te Gesù…
I LETTORE
Dagli scritti di Madaleine Delbrel

Ci sono persone che possiamo sentir parlare ore intere senza che abbiano l’aria di toglier la parola a Dio. Sembrano essere a lungo e senza interruzione, come un’eco di questa parola, eco più o meno completa, più o meno debole, ma sempre un’eco. Altre invece sembrano in certe circostanze, e tacendo, toglier la parola a Dio, impedirgli di trasmettere attraverso di loro parole di cui potrebbero essere l’eco.

E’ la nostra vita intera che deve stare in silenzio e far tacere tutto ciò che in noi parla di egoismo o di orgoglio, tutto ciò che è “vano” e opinione senza peso di Dio, tutto ciò che fa il vero rumore, ostacolo alla parola di Dio. Bisogna che le parole, gli atti, gli esempi, gl’insegnamenti del Cristo noi li abbiamo direttamente, ch’essi non debbano venir soffocati, attutiti, minimizzati da una zona ingombra di polvere, pensieri, desideri, preoccupazioni di sé. E’ tutta la nostra persona che non dovrebbe togliere la parola a Dio.

Tutti (in piedi)
Ti chiediamo, o Signore, 
che il nostro cuore sia purificato
da tutto ciò che in noi 
soffoca lo spirito di profezia:

Liberaci, Gesù, con la potenza del tuo Santo Spirito
dal legalismo senza amore,
dalla pigrizia e dall’abitudine,
dall’edonismo e da ogni forma di materialismo  
che ci impediscono di trovarti
 e di cercarti ancora, dopo averti trovato. 
Allontana da noi il pregiudizio

che ci impedisce di scorgere negli altri 
la tua opera e il tuo passaggio 
nella nostra vita e nel nostro tempo.
Liberaci dal pensare che l’esperienza di Chiesa 
che viviamo sia l’unica 
o quella più conforme al tuo volere
e rendici invece attenti alla tua voce
che parla in tutti e in tutti si rivela.
Parla, o Signore, anche in noi
e rivelati nei gesti, piccoli o grandi
di cui è intessuta la nostra vita.
Il tuo Spirito ci infiammi di una rinnovata
passione per il Regno e ci doni il coraggio 
delle scelte evangeliche.
Che la nostra vita possa essere davvero 
un’eco gioiosa della tua Parola.
OLIO DI LETIZIA

Olio che consacra, olio che profuma
Olio che risana le ferite,che illumina (2V)

Olio che consacra…

(Voce solista) Il tuo olio santifica

Spirito di Dio

Con la tua fiamma

Consacrami

Tu sapienza degli umili

Spirito di Dio

Sul tuo cammino

conducimi

Olio che consacra, olio che profuma
Olio che risana le ferite, che illumina (2V)

Breve pausa di silenzio.
II LETTORE

Dagli scritti di Giuseppe Moscati 
 «Ama la verità; mostrati qual sei, e senza infingimenti e senza paure e senza riguardi. E se la verità ti costa la persecuzione, e tu accettala; e se il tormento, e tu sopportalo. E se per la verità dovessi sacrificare te stesso e la tua vita, e tu sii forte nel sacrificio.» 
«Non la scienza, ma la carità ha trasformato il mondo, in alcuni periodi; e solo pochissimi uomini son passati alla storia per la scienza; ma tutti potranno rimanere imperituri, simbolo dell’eternità della vita, in cui la morte non è che una tappa, una metamorfosi per un più alto ascenso, se si dedicheranno al bene.» 

«Esercitiamoci quotidianamente nella carità. Dio è carità. Chi sta nella carità sta in Dio e Dio sta in lui. Non dimentichiamoci di fare ogni giorno, anzi in ogni momento, offerta delle nostre azioni a Dio compiendo tutto per amore.
Tutti (in piedi)
Ti Chiediamo, o Signore, 
la coerenza nel nostro lavoro e la capacità 
di testimoniare Cristo 
nella ricerca umile del bene,

condividendo questo impegno
con tutti gli uomini nostri fratelli. 
Liberaci dall’ambizione, dall’arrivismo, 
dalla tentazione del compromesso, 
da ogni forma di falsità e di connivenza col male e,  
in particolare, da quella cultura mafiosa che pure 
fa parte della storia della nostra terra,
e liberaci ancora da ogni diabolica

separazione tra la fede e le scelte della vita. 
A Te affidiamo, in modo particolare, 
coloro che, attraverso la loro professione 
o il loro servizio nella Chiesa, 
sono chiamati a chinarsi su ogni forma
di sofferenza umana e di bisogno
perché liberi dall’indifferenza 
e dall’opportunismo che acceca,
possano in tutti riconoscerti e servirti.
Olio che consacra, olio che profuma
Olio che risana le ferite, che illumina (2V)

Olio che consacra…

(Voce solista) Fa’ di me un’immagine

Spirito di Dio

Del tuo amore

Che libera

Tu speranza degli umili

Spirito di Dio

Rocca invincibile

proteggimi

Olio che consacra, olio che profuma
Olio che risana le ferite, che illumina (2V)

Breve pausa di silenzio

III LETTORE

Dagli scritti di Maria Corsini Beltrame 
 

Un passato che cominciò tra i venti e ventiquattro anni della nostra esistenza, che alla luce prevalentemente umana acquistò la propria luce soprannaturale, a poco a poco, dalla nascita dei figli, dalla dedizione a loro, completa, totale, da parte di entrambi, da una guida spirituale che trasfuse a poco a poco l’amore della conoscenza sempre più approfondita di Gesù, dal bisogno che ne derivò della formazione interiore. E tutto questo a poco a poco, ma da sempre, con continuo accrescimento di luce, che è calore, carità, vita. Tutto in comune, con scambio costante di valori effettivi ed affettivi, con un’unica vita di aspirazioni e di mete, con reciproco rispetto e con immenso amore. Con sapore di novità cara, in ogni momento di conversazione, di scambi di pensiero, di vicinanza. In quasi mezzo secolo di vita in comune, lo affermo dinanzi a Dio, mai un attimo di noia, di sazietà, di stanchezza.

Vita terrena vissuta nel perenne pensiero, ispirato da Dio stesso, di render felice la persona amata, per quanto dipende da sé. (…) 
Vita terrena, fatta di ansietà e di cure, di timori e di raccomandazioni, di tenerezze reciproche, che non sono sentimentalismi o romanticismi, bensì un mondo recinto che dalle abissali profondità e sconfinate estensioni, pur restando fra i due, sa irradiare di fuori amore e luce… Filo per filo; trama in funzione dell’ordito; l’ordito ragione della trama, e come uno senza l’altra non riesce a formare il tessuto, così l’altra dal primo ha la forza e il sostegno.

Così è il Matrimonio: così soltanto per poter ottenere un valido risultato che sia premio a se stesso e frutto di bene. Filo per filo, intrecciati in Dio uno con l’altra senza soluzione di continuo, mai, fino all’eternità.

Breve pausa di silenzio

(In piedi)  Tutti gli sposi presenti pregano insieme
Signore,

tu, sorgente zampillante di tutto l’amore umano,

riempici dell’amore cocente del tuo Spirito,

affinché, l’uno per l’altro, nel corso della nostra vita,

sappiamo essere il segno della tua invisibile presenza,

un’epifania della tua trascendenza,

un sacramento, un cammino

che ci conduce tutt’e due mano nella mano

verso il tuo Regno di vita eterna.

Signore,

donaci il tuo Spirito di comunione,

affinché noi possiamo

pietra su pietra,

giorno dopo giorno,

edificare la casa del nostro amore,

sulla roccia di Cristo, pietra angolare.

Signore,

che la forza ardente del tuo Spirito

sia custode della casa del nostro amore;

guardaci dalle parole offensive, dai silenzi pesanti,

dalle discussioni sterili, dai tranelli dell’abitudine,

da tutte queste crepe che la minaccerebbero di rovina.

Signore,

che la dolce vigilanza del tuo Spirito

avvolga la casa del nostro amore

affinché sempre l’abitino

il perdono e la fiducia,

l’umorismo e la pazienza;

fa’ che sappiamo bloccare le nostre persiane

ai venti pericolosi

della gelosia e dell’usura del tempo,

e fa’ che invece sappiamo aprire la nostra porta

a vicini e amici,

e a tutti coloro che hanno bisogno

di riscaldare i loro cuori

alla fiamma viva della nostra felicità.

Olio che consacra, olio che profuma
Olio che risana le ferite, che illumina (2V)

Olio che consacra…

(Voce solista) Senza te sono fragile

Spirito di Dio

la tua forza

infondimi

Le ferite risanami

Spirito di Dio

Tu guarigione

dell’anima

Olio che consacra, olio che profuma
Olio che risana le ferite, che illumina (2V)

Breve pausa di silenzio

IV LETTORE

Dagli scritti di Chiara Lubich

Se è Lui, il Signore Risorto, che raduna e riunisce a sé e tra loro i credenti e fa di tutti il suo corpo, ogni divisione nelle nostre famiglie e nelle nostre comunità altera il volto della Chiesa. Cristo non è diviso. Un Cristo frammentato è irriconoscibile, sfigurato. Radunarci nel nome di Gesù per pregare insieme, per conoscere e condividere le ricchezze della fede cristiana, per reciprocamente chiedersi perdono è la premessa a superare tante divisioni. 
Ma cosa vuol dire essere uniti nel nome di Gesù?
Significa essere uniti in Lui, nella sua volontà. E noi sappiamo che il suo più alto desiderio, il “suo” comandamento è che tra noi ci sia l’amore reciproco. Ecco allora che, dove sono due o più persone pronte ad amarsi così, capaci di posporre ogni cosa pur di meritare la Sua presenza, tutto intorno cambia. Gesù potrà entrare nelle nostre case, nei luoghi di lavoro e di studio, nei parlamenti e negli stadi e trasformarli. Gesù che vive in mezzo a noi per l’amore reciproco continuamente rinnovato e dichiarato, si farà nuovamente presente in questo mondo e lo libererà dalle sue nuove schiavitù. E lo Spirito Santo aprirà vie nuove.

Breve pausa di silenzio

DIO E’ AMORE

Dio ha mandato il suo Figlio Gesù

Perché avessimo la vita per lui.

E’ Dio che per primo ha scelto noi,

suo Figlio si è offerto per i nostri peccati, per noi.

Dio è amore, Dio è amore, 

Dio ama, Dio ama, Dio è amore.

Dio è amore, Dio è amore, 

Divina Trinità, perfetta carità,

Dio è amore,.

Se noi amiamo Dio abita in noi

E così noi dimoriamo in lui.

Egli ci dona il suo Spirito:

ci ha dato la vita, per sempre suoi figli noi siamo.

BENEDIZIONE EUCARISTICA
MANDATO E SEGNO
V. Animati dallo Spirito del Signore, con le braccia aperte, in segno di abbandono al Padre, con un cuore solo diciamo insieme: 

Padre nostro...

CANTO: DAVANTI AGLI ANGELI
Davanti agli angeli a te voglio cantare,

davanti agli angeli voglio salmodiare;

rendo grazie al tuo nome

per la tua fedeltà e il tuo amore.
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore

perché la tua promessa ha superato la tua fama;

nel giorno in cui gridai tu mi hai risposto,

hai dato forza e vigore alla mia anima.

Il Signore completerà in me l’opera sua,

perché grande ed eterno è il suo amore;

non abbandona l’opera delle sue mani.

Signore non ci abbandonare!

Preghiamo:

Donaci, o Padre, la luce della fede e la fiamma del tuo amore, perché adoriamo in spirito e verità il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù, presente in questo santo sacramento.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti. Amen

CANTO: LODI ALL’ALTISSIMO 
Tu sei Santo Signore Dio,

Tu sei forte. Tu sei grande,

Tu sei l'Altissimo l'Onnipotente,

Tu Padre Santo, Re del cielo.

Tu sei trino, uno Signore,

Tu sei il bene, tutto il bene,

Tu sei l'Amore, Tu sei il vero,

Tu sei umiltà, Tu sei sapienza.

Tu sei bellezza, Tu sei la pace,

la sicurezza il gaudio la letizia,

Tu sei speranza, Tu sei giustizia,

tu temperanza e ogni ricchezza.

Tu sei il Custode, Tu sei mitezza,

Tu sei rifugio, Tu sei fortezza,

Tu carità, fede Tu speranza,

Tu sei tutta la nostra dolcezza.

Tu sei la vita eterno gaudio

Signore grande Dio ammirabile,

Onnipotente o Creatore

o Salvatore di misericordia.

GUIDA: A conclusione della veglia, riceveremo ora il mandato a diffondere nel mondo, con la forza dello Spirito Santo, il buon profumo di Cristo. i rappresentanti della consulta, dopo aver ricevuto dalle mani del  Vescovo una ciotola con un unguento profumato, si recheranno in vari punti della basilica perché ciascuno possa, avvicinandosi,  segnarsi sulla fronte.  Il segno vuole anche sottolineare il ruolo profetico dei gruppi e movimenti, chiamati  ad annunciare Cristo in tutti gli ambienti, “contagiando” la fede e la gioia che sono dono suo. 

V. Carissimi accogliete ora questo unguento profumato, segno  della grazia ricevuta nel giorno della vostra confermazione e impegnatevi ad annunciare il Vangelo con la parola e con le opere, diffondendo nel mondo il profumo della carità di Cristo.

Tutti. Rendiamo grazie a Dio
DIO REGNA 

Come è bello sentir sulle montagne
Il passo di chi porta lieti annunci,
proclama la pace, annuncia la salvezza:
il nostro Dio regna, Dio regna.

Dio regna, Dio regna,

Dio regna, Dio regna.

Cantate inni, cantate con gioia,

rovine di Gerusalemme

perché il Signore consola il suo popolo:

il nostro Dio salva. Dio salva.

Dio salva, Dio salva

Dio salva, Dio salva.

Il Signore stende il suo braccio santo
Davanti ai popoli della terra.
Tutti i confini del mondo lo vedranno:
il nostro Dio ama. Dio ama.

Dio ama, Dio ama

Dio ama, Dio ama.

JESUS CHRIST YOU ARE MY LIFE
Jesus Christ you are my life,

Alleluja, alleluja.

Jesus Christ you are my life,

you are my life, alleluja.

Tu sei vita, sei verità, Tu sei la nostra vita,

camminando insieme a Te vivremo in Te per sempre.

Jesus Christ...
Ci raccogli nell'unità, riuniti nell'amore,

nella gioia dinanzi a Te cantando la Tua gloria.

Jesus Christ...

Nella gioia camminerem, portando il Tuo Vangelo,

testimoni di carità, figli di Dio nel mondo.

Jesus Christ...

A conclusione del segno

V. Benedetti Voi, Uomini e Donne, Amici del Signore. 

Tutti: Il nostro Dio sia annunziato a tutti.

D.Nel nome del Cristo risorto, andate in pace

Tutti: Rendiamo grazie a Dio.
BENEDETTA SEI TU, MARIA. (Lc 1, 42-44)

Benedetta sei tu, Maria,

fra tutte le donne, Maria!

E benedetto è il frutto, Maria,

il frutto del tuo seno, Gesù.

Maria, tu hai creduto!

E com'è mai che la madre del Signore   

viene presso di me, e com'è mai?       

Perché appena ho sentito la tua voce

qualcosa si è mosso dentro di me,

il mio bimbo ha esultato di gioia!

Maria, beata Maria,

tu hai creduto alla parola del Signore!  

E com'è...
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